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Cos'Cos' èè uno Youno Yo --YoYo
Uno Yo-Yo è un giocattolo 
composto da due coppe 
collegate tra di loro da un 
perno assiale. E' fornito 
di un cordino che viene 
usato per permetterne la 
rotazione.  Il cordino è
attaccato da una parte al 
perno dello yo-yo mentre 
l'altra è attaccata al dito 
medio del giocatore. 
Quando il giocatore 
strattona il cordino, lo 
yo-yo ritorna nella sua 
mano, utilizzando 
l'inerzia accumulata 
durante la rotazione.



Com'è nato il mito

Si pensa che questo giocattolo abbia avuto origine in Cina 
e che molto probabilmente, arrivò da lì fino in Grecia, 
dove si trovano le prime tracce storiche in documenti del 
500 A.C. In questi documenti si parla di giocattoli fatti di 
legno, metallo o terra cotta dipinta.
Le registrazioni storiche delle Filippine indicano che i 
cacciatori del quindicesimo secolo nascosti sugli alberi, 
utilizzavano una pietra legata ad una corda lunga circa 
sei metri, che lanciavano agli animali al di sotto di loro, 
utilizzando la corda per recuperare la pietra.
Qualcuno teorizza che queste furono le origini dello yo-
yo, ma è più plausibile che il giocattolo abbia viaggiato 
dalla Cina non solo verso la Grecia ma anche verso le 
Filippine.
Una credenza popolare ritiene che il giocattolo sia stato 
un'arma per oltre quattrocento anni nelle Filippine.



Com'è nata la nostra idea

Questo progetto è nato da un'idea della classe con l'essenziale 
supporto della Prof.ssa Paola Capone e del Prof. Giuseppe Parrilla. 
Per creare il giocattolo abbiamo utilizzato le conoscenze di tre
materie: esercitazioni pratiche per la produzione, meccanica per il 
dimensionamento e fisica per lo studio della dinamica. Il fine di 
tale progetto è stato una raccolta di fondi da devolvere a favore  
dell’ospedale pediatrico “Saint Damien” di Haiti per aiutare i 
bambini terremotati.
Dopo aver scelto la forma, abbiamo dimensionato lo yo-yo 
tramite appositi calcoli. Grazie al supporto delle ditte Tagliariol e 
Copy Art, che hanno fornito gratuitamente i materiali, abbiamo 
potuto realizzare il progetto a costo zero.
Di fondamentale importanza è stato il tornio a controllo numerico 
ed il prezioso aiuto degli assistenti di officina Zanella Angelo, 
Giancarlo Momesso, Giovanni Schito e Demetrio Marino.



Dimensionamento

Le considerazioni da cui siamo partiti per dimensionare lo yo-yo sono 
riportate di seguito.
L'energia meccanica nella sua totalità si conserva pur nella sua 
continua trasformazione da una forma all'altra. Questo ovviamente è
ostacolato dalle inevitabili perdite che si producono durante il moto, a 
causa di attriti ed altro. Il punto critico nello yo-yo, da questo punto di 
vista, si ha nel punto più basso della traiettoria del centro di massa 
quando la velocità di questo cambia di verso, non tanto per il moto di 
rotazione, dato che il volano continua a ruotare nello stesso verso, 
quanto per il moto di traslazione che causa una perdita di energia 
cinetica nell'istante dell'inversione. Per minimizzare questo effetto 
conviene far sì che l'energia cinetica di traslazione sia
comunque in ogni istante piccola rispetto a quella di 
rotazione e per ottenere questo bisogna che il corpo abbia un 
grande momento d'inerzia, ciò si ottiene distribuendo la massa 
lontano dall'asse di rotazione, da cui la forma del volano, 
e che ruoti molto avanzando poco, cosa che si ottiene scegliendo un 
perno di raggio molto piccolo su cui avvolgere il filo.



Massa volumica materiale δ = 2700 Kg/m3
Raggio disco Rd = 19,5 mm
Raggio perno Rp = 2,5 mm
Spessore anello esterno (facoltativo) Sa = 5 mm
Spessore disco Sd = 5 mm
lunghezza perno Lp = 5 mm
lunghezza anello La = 10 mm
lunghezza filo h = 1 m

Rd/Rp = 7,8
g= 9,81

Raggio disco Rd = 0,0195 m
Raggio perno Rp = 0,0025 m
Spessore anello esterno (facoltativo) Sa = 0,005 m
Spessore disco Sd = 0,005 m
lunghezza perno Lp = 0,005 m
lunghezza anello La = 0,01 m

Massa disco Md = π*Rd2*Sd*δ = 0,016 kg

Massa perno Mp = π*Rp2*Lp*δ = 0,000 kg

Massa anello Ma = π*[Rd2-(Rd-Sa)2]*La*δ = 0,014 kg
Raggio medio anello Ra = Rd-Sa/2 = 0,017 m

Inerzia disco risp. asse geom. Id = Md*Rd2/2 = 3,06614E-06 kg*m2

Inerzia perno risp. asse geom. Ip = Mp*Rp2/2 = 8,2835E-10 kg*m2

Inerzia anello risp. asse geom. Ia = Ma*Ra2 = 4,16735E-06 kg*m2

Inerzia risp. asse istant. rotaz. (punto contatto filo/perno):

I = 2*Id+Ip+2*Ia+(2*Md+Mp+2*Ma)*Rp2 = 1,48513E-05 kg*m2

 
massa tot. m=2*Md+Mp+2*Ma= 0,06 kg

Ω W =(m*g*h/0,5*m*Rp^2+0,5*I)^0,5= 281,11 rad/s

velocita' v=W *Rp= 0,70 m/s

Ecr Ecr=0,5*I*w^2 0,59 J

Ect Ect=0,5*m*v^2 0,02 J

Ecr/Ect 38,73 ok
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